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Intesa Sanpaolo revoca il mandato di rappresentanza  

(CO)iNVITATO DI PIETRA  
…ma resta iscritta ad Abi 

 

 
 

 

Ci è sembrato opportuno rispolverare, in questo particolare momento, il 
tipico modo di dire veneziano che ancora oggi è utilizzato come una sorta 
di forma d’incoraggiamento nei momenti di difficolta, equivalente a 
<<TENIAMO DURO TUTTI ASSIEME>> (l’espressione risale ai tempi 
della Serenissima, ed era l’avviso lanciato dal ponte delle galee quando la 
nave si accingeva ad effettuare uno speronamento, e questo affinché i 
rematori lasciassero i remi e si ancorassero saldamente alle panche sulle 
quali erano seduti, in modo tale da prepararsi all’impatto). 
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Dopo la notizia della revoca del mandato di rappresentanza ad Abi da 
parte di Intesa Sanpaolo (ma non della sua adesione all’associazione 
medesima), si sono registrate le più fantasiose ipotesi in merito a questa 
decisione, ipotesi alle quali non vogliamo associarci e, come abbiamo 
sempre fatto, ci atterremo ai fatti. 

 

Tramite le note diffuse tra ieri e oggi, il Gruppo ha fatto sapere quanto 
segue: 

 <<di aver comunicato all’Associazione bancaria italiana la revoca 
del mandato di rappresentanza sindacale>>; 

 <<Intesa Sanpaolo continuerà a partecipare –su invito 
permanente concordato con Abi [che tradotto dall’aramaico antico 
sta a significare che ISP sarà al tavolo delle trattative come 
convitato di pietra, NdL- Nota di Libero]- alle future trattative 
del Comitato Sindacale e del Lavoro [di ABI, NdL] volte a 
preparare e a negoziare il rinnovo del Contratto Collettivo 
Nazionale del Lavoro del settore Bancario>>; 

 <<l’adesione ad Abi resta confermata>> [per un oscuro meccanismo 
di cui non sappiamo spiegare le ragioni, quest’ultima frase ci ha 
riportato alla memoria il comunicato diffuso il 25 luglio del 1943 
dall’Eiar: “La guerra continua”, NdL]. 

 

Questi, e solo questi, sono al momento i fatti: nessuna uscita di Intesa 
Sanpaolo da Abi e partecipazione di ISP alle trattative per il rinnovo del 
CCNL come invitato “spintaneo”. 

 

Elucubrare, come abbiamo sentito fare, sui retroscena, sui primi, secondi 
e terzi fini, sul Papa nero e il Governo ombra (mancano solo l’evocazione 
della Spectre e il club Bilderberg) serve solo a dividere i lavoratori: mai 
come in questo momento è invece necessario rimanere uniti e… 

duri i banchi! 
 

Sarà nostra cura tenervi costantemente informati sull’evolversi della 
situazione. 
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